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le idee

Volete un progetto di massima del vostro giardino? Mandateci fotografie e piantina, scrivendo a: gardenia@cairoeditore.it

Massimo Semola
Architetto paesaggista piemontese, 
progetta giardini pubblici e privati 
con soluzioni sempre nuove e 
originali, in armonia con il paesaggio  
e le esigenze dei proprietari.

«Abitiamo in campagna, nelle Valli 
Ossolane. Vorremmo riorganizzare il 
giardino inserendo alberi da frutto, 
piccoli frutti e fioriture, ora poco 
presenti. Ci piacerebbe anche rimettere 
a nuovo una pergola dove si arrampica 
un glicine e creare un’altra area, vicino 
alla casa, che ci permetta di vivere di più 
all’aperto e goderci il giardino. Potete 
darci qualche consiglio?».  
Piero e Donatella Piana, Cosasca (Vb)

Con una pergola in più
Una seconda zona ombreggiata permette di vivere di più il giardino 
e offre anche il vantaggio di mascherare un antiestetico muro cieco

 A regalare fioriture, bergenie, ortensie, rose e Caryopteris. Sullo sfondo, gli alberi da frutto

complemento della vegetazione, il muro 
cieco. Sul lato ovest disporrei un filare di 
alberi da frutto integrando il melo 
esistente, e un Acer rubrum, rosso in 
autunno. Lungo la recinzione, una siepe 
di piccoli frutti e spiree a fiore bianco, dal 
sapore agreste, alta un metro circa. Si 
potranno disporre anche tre macchie di 
rose arbustive, con un motivo ad arco.
Sul lato sud, all’ombra dei noci americani 
esistenti, un filare di ortensie e oltre 
l’ingresso gli Ipericum ad arbusto. Sul lato 
nord, a schermare il parcheggio, una 
siepe di profumato Osmanthus illicifolia.

Gentili Piero e Donatella, come già avete 
sperimentato la parte all’aperto che più si 
vive è quella vicina alla casa. Il pergolato 
esistente può rimanere nella posizione da 
voi scelta ma merita una rivisitazione, per 
migliorarne l’immagine e la stabilità. 
Suggerirei di realizzare anche un secondo 
pergolato, più ampio e in posizione più 
centrale: lo collocherei a ridosso 
dell’antiestetico muro cieco della casa 
con marciapiede alla base. Questa 
struttura offrirebbe un’ulteriore area 
ombreggiata da cui godersi il giardino e 
al tempo stesso nasconderebbe, con il 
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1. Ortensie.
2. Rose ‘Ballerina’.
3. Siepe di ribes, 
mirtilli e spiree.
4. Alberi da frutto.
5. Rose ‘Sally Holmes’.
6. Bignonie.
7. Rosa chinensis 

‘Mutabilis’. 
8. Glicine esistente.
9. Caryopteris.
10. Bergenie.

Campsis radicans ‘Flamenco’. Tra le 
bignonie, è una delle più adatte a vestire 
una pergola, grazie al portamento morbido  
dei tralci. Fiorisce d’estate. Un esemplare 
in vaso del diametro di 20 cm costa 22€.
• DOVE SI TROVA: Vivai Giani, Pino 
Torinese (To), www.vivaigiani.it

Hemerocallis ‘Stella de Oro’. Erbacea 
perenne rustica, dopo una prima fioritura 
tra maggio e luglio torna a vestirsi delle sue 
grandi corolle gialle anche in autunno.  
Un esemplare a radice nuda costa 8 €. 
• DOVE SI TROVA: Viviaio I Campi, Milis 
(Or), cell 393 9040081, www.vivaioicampi.it
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Rose a fiore semplice
Alla base del pergolato di glicine esistente 
pianterei delle bergenie mentre sul 
pergolato grande farei arrampicare due 
bignonie a fiore rosso, con portamento e 
foglie simili a quelli del glicine. Le rose le 
sceglierei a fiore semplice, rifiorenti e 
arbustive: per esempio le varietà ‘Ballerina’, 
‘Sally Holmes’ e Rosa chinensis ‘Mutabilis’. 
All’ombra della siepe di alloro esistente, 
una macchia di Hydrangea macrophylla 
‘Homigo’, dall’infiorescenza sferica, rosa 
o di un bell’azzurro se il terreno è 
sufficientemente acido. Nell’aiuola fronte 
strada, alla base dei gelsomini, una 
bordura di Hemerocallis ‘Stella de Oro’, 
rifiorenti da giugno a ottobre. 

Abrusti piccoli e distanziati
Il sesto di impianto degli arbusti, in filari 
o a quinquonce, per la formazione di 
macchie, è sempre interpretabile, e può 
variare anche dalle dimensioni della 
pianta al momento della messa a dimora. 
Sarebbe però più corretto osservare un 
distanziamento che tenga conto dello 
sviluppo della pianta adulta, per garantire 
una crescita sana con spazi adeguati per 
radici e chioma. Anche se le piante sono 
inizialmente piccole, nel tempo tutto 
assumerà la desiderata connotazione. 
Fondamentale una pacciamatura di 
almeno 5 centimetri di spessore. 

Pali in legno di castagno
I due pergolati potrebbero essere 
accomunati dal disegno in pianta a 
trapezio e avere la travatura in pali di 
legno di castagno, tra i più resistenti agli 
agenti atmosferici. Il pergolato esistente 
va reso più stabile: benissimo lasciare  
i montanti tipici in beola, però vanno 
cementati a terra. Per la realizzazione di 
entrambi mi rivolgerei a un carpentiere in 
legno che abbia le necessarie conoscenze 
tecniche per un risultato a regola d’arte  
e per evitare spanciamenti dovuti a una  
scelta errata della sezione delle travi.

Le distanze a cui piantare gli arbusti

1. Alberi da frutto.
2. Siepe di ribes, 
mirtilli e Spiraea 
thunbergii.
3. Melo esistente.

4. Rose ‘Sally 
Holmes’.
5. Alberi esistenti.
6. Rosa chinensis 
‘Mutabilis’.

7. Caryopteris x 
clandonensis ‘White 
Surprise’.
8. Acer rubrum 
‘Scanlon’.

9. Siepe di 
Osmanthus ilicifolia. 
10. Albero 
esistente.
11. Salvia microphylla 
‘Navareccia’.
12. Falso gelsomino 
esistente ed 
Hemerocallis ‘Stella 
de Oro’.
13. Alberi esistenti.
14. Hypericum 
‘Hidcote’. 
15. Siepe di alloro 
esistente.
16. Hydrangea 
macrophylla 
‘Homigo’.
17. Noci americani 
esistenti.
18. Rose ‘Ballerina’.

A. Pergola con 
glicine esistente e 
bergenie (Bergenia 
cordifolia ‘Eroica’) 
alla base.
B. Pergola con 
bignonie (Campsis 
radicans ‘Flamenco’).
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